Domande d'attualità

Consiglio provinciale di lunedì 25 giugno 2012

“Taglio del bosco oltre i limiti nel Comune di Calenzano: notevole danno ambientale.  La Provincia di Firenze avrebbe dato un'autorizzazione al taglio boschivo pluriennale. La Lega Nord interroga in merito.”

Considerato che:

· da notizie di stampa locale apprendiamo che il Corpo Forestale dello Stato avrebbe denunciato un imprenditore forestale di origine albanese alla Procura della Repubblica e multato lo stesso per oltre diecimila euro perchè responsabile di aver realizzato un taglio forestale abusivo su un'estensione di ben quindici ettari di bosco in località Poggio di Castro, poco distante da una vecchia cava, nella zona di Legri, nel comune di Calenzano;

· con la legna tagliata abusivamente il suddetto soggetto avrebbe realizzato un notevole guadagno illecito da cui la denuncia;

· gli operai della ditta avrebbero tagliato in un colpo solo circa quindici ettari di bosco ceduo che invece avrebbero dovuto essere tagliati fino al 2018 creando un notevole danno ambientale a tutta la zona;

· l'area in questione sarebbe stata interessata da un piano di taglio boschivo pluriennale che avrebbe ottenuto una specifica autorizzazione da parte della Provincia di Firenze;

   Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per sapere :

· appurata la veridicità dei fatti, se Palazzo Medici Riccardi avesse autorizzato l'imprenditore in questione ad attivare un piano di taglio boschivo pluriennale nella zona di Legri, nel Comune di Calenzano;

· il tipo di autorizzazione che la Provincia avrebbe concesso al suddetto soggetto imprenditoriale e gli eventuali controlli previsti;

· quali siano le competenze della Provincia in merito alle questioni sollevate col presente atto;

· che cosa possa fare Palazzo Medici Riccardi, anche in coordinamento con altri Enti, per evitare simili danni ambientali come quello oggetto della presente.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Sospeso il tavolo di confronto tra sindacati e Fondazione Maggio Fiorentino sul tema della flessibilità. La CGIL avvia una consultazione tra i lavoratori, mentre la Fials annuncia l’impugnazione dell’accordo quadro del 5 giugno. Prevista una ulteriore convocazione del tavolo negoziale. Rifondazione Comunista nel mantenere alta l’attenzione sulle vicende del Maggio fiorentino chiede che la Provincia di Firenze chiarisca tutti i punti dell’intesa - cassa integrazione, esuberi volontari e incentivati, compensazione per chi non andrà in cassa integrazione e flessibilità e gli impegni istituzionali assunti nell’accordo quadro, nonché gli esiti del confronto tra Fondazione e sindacati. 

Il 5 giugno la Provincia di Firenze –  Assessorato e direzione lavoro – ha annunciato “…la sigla di un accordo quadro fra la Fondazione Maggio Fiorentino e le OO.SS , (slc Cgil, Fistel Cisl, le Rsa)…” L'accordo quadro individua degli strumenti per la gestione della procedura di mobilità aperta dalla Fondazione per 70 esuberi. 

Al tavolo procedurale sono stati specificati i punti dell’ intesa:

· il ricorso alla Cassa Integrazione in deroga per il periodo dal 02 Luglio 2012 al 31 Dicembre 2012 per un massimo di n. 376 lavoratori a tempo indeterminato

b) la collocazione in lista di mobilità, attraverso uscite incentivate, per n. 45 lavoratori rispetto ai 70 indicati nella lettera di apertura della procedura. L'unico criterio individuato per la collocazione in lista di mobilità è la non opposizione al licenziamento

c) un intervento compensativo per coloro i quali non è prevista la collocazione in lista di mobilità

d) incontri con cadenza bimestrali di monitoraggio per la gestione della Cassa in deroga presso la Provincia di Firenze Direzione Lavoro

Contestualmente le parti avrebbero concordato una serie di incontri di accompagnamento e verifica dell’accordo con le Istituzioni Regione Toscana, Provincia di Firenze e Comune di Firenze.

Ne la Fials degli orchestrali e la Uil avrebbero sottoscritto l’accordo. 

Successivamente si sono espresse una serie di posizioni pubbliche tra le parti ivi compreso quelle della Sovrintendente del Maggio  che ha fronte dei dissensi maturati sull’accordo esplicita che tale accordo “…è stato fortemente voluto dalle istituzioni…” considerazione che di fatto non ha contribuito a ricomporre il complesso e articolato quadro delle relazioni sindacali. 

La Fials intanto ha annunciato l’intenzione di impugnarlo, mentre la CGIL ha sospeso il tavolo di discussione con la Fondazione sul tema della flessibilità, tanto da indurre tra l’opinione pubblica la domanda di chiarimento circa l’esistenza o meno di un intesa. 

Dunque sui quattro i punti chiave dell'accordo generale: cassa integrazione, esuberi volontari e incentivati, sulla compensazione per chi non andrà in cassa integrazione e quello sulla flessibilità, il problema sembra che sia rappresentato da quest’ultimo “… dove ballano circa i milione e 85o mila euro…” . 

Infatti , il punto oggetto di quest'ultima diatriba che potrebbe rimandare ancora in avanti le trattative è quello relativo  alla monetizzazione degli straordinari (si parla di circa 85o mila euro) sui quali la CGIL avrebbe convocata una assemblea tra i lavoratori se i lavoratori  lo condividono la CGIL sarà pronta a sottoscrivere anche questo particolare aspetto.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista 

in riferimento all’accordo quadro sottoscritto tra la Fondazione Maggio Fiorentino e le OO.SS , (slc Cgil, Fistel Cisl, le Rsa) e a fronte delle notizie apprese sul tavolo di discussione in essere tra la Fondazione e le organizzazioni sindacali sulla flessibilità, del quale la cronaca riporta una nuova articolazione dei rapporti sociali con la CGIL che ha sospeso la partecipazione per avviare una consultazione tra i lavoratori chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente 

di riferire sull’insieme dell’accordo quadro, sulle posizioni espresse dalle parti sociali (sottoscrittori e non ), sulle questioni ancora aperte al tavolo di confronto tra la Fondazione e le organizzazioni sindacali- vedi flessibilità -  e sui tempi ancora in essere per la definitiva stipula e quali sono gli aspetti sui quali esistono ancora delle controversie.

Altresì chiediamo di  avere delle più chiare ed esplicite delucidazioni su quella parte del protocollo che riguarderebbe il ruolo delle istituzioni Regione Toscana, Provincia di Firenze e Comune di Firenze, laddove viene annunciato la creazione  di “..un tavolo di coordinamento…” “… al fine di individuare tutte le misure, le azioni, le iniziative atte a prevedere un’evoluzione positiva alla difficile situazione economico-finanziaria della Fondazione, nello spirito del “Protocollo di intesa per lo sviluppo e la valorizzazione dell’attività della Fondazione del Maggio Musicale Fiorentino firmato in Regione nel novembre 2011….”.Infine chiediamo di essere informati su cosa accadrà in sede negoziale questa settimana così come è stato annunciato dalle organizzazioni sindacali.

Andrea Calò 

Lorenzo Verdi 
(Rifondazione comunista)

Il neoassessore alla cultura  del Comune di Firenze avanza l’ipotesi di una Casa per la Cultura  a S. Orsola. Rifondazione Comunista chiede alla Provincia di Firenze di riferire sullo stato dei lavori in corso all’ex convento di S. Orsola;   se l’amministrazione Provinciale è interessata alla creazione di una Casa per la Cultura da realizzare in sinergia con le altre Istituzioni locali. 

Il neoassessore alla cultura  del Comune di Firenze Sergio Givone in un forum del quotidiano La  Repubblica rispondendo ad intellettuali e artisti e impegnato alla costruzione di un progetto di una Casa per la Cultura e di un luogo che la potrebbe ospitare  ha dichiarato il suo interesse a S. Orsola:  

“sarebbe una meravigliosa Casa della cultura, nel cuore del centro storico, e in comunicazione con tante realtà diverse, su strade e piazze, vicina a licei, altri centri culturali, musei, biblioteche”.
Sull’ex Convento di S Orsola e il suo restauro e  riqualificazione  è in atto un  project finanziario che sulla base delle valutazioni effettuate dai tecnici della Provincia per riqualificare l’edificio, è stato stimato  un importo complessivo di oltre 31 milioni di euro.

I sogni del neo Assessore alla Cultura si intrecciano con gli atti e le dichiarazioni dello stesso Presidente della Provincia di Firenze del dicembre 2011 dove enunciò una possibile riorganizzazione dello storico convento di Firenze quale:   “spazio espositivo, sale per l’insegnamento artistico e per laboratori di arti e mestieri, per i servizi socio-culturali, per le attività sportive e ricreative, per uffici della Provincia, e un presidio di Pubblica sicurezza.”

Otre alla definizione di un luogo sappiamo bene che il processo di riqualificazione avrà bisogno di sponsor  e investimenti.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista in considerazione del fatto che riparte il dibattito tra le varie amministrazioni su come si riorganizza e riaggrega  la vitalità culturale in connessione ai bisogni socio-culturali di una città e di una Provincia che ha necessità di offrire spazi strutture e luoghi adeguati ai territori chiede al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sullo stato dei lavori in corso all’ex convento di S. Orsola;   se l’amministrazione Provinciale è interessata alla creazione di una Casa per la Cultura da realizzare in sinergia con le altre Istituzioni locali.

Andrea Calò    


  Lorenzo Verdi 

(Rifondazione comunista)

“Nuovi orari dei treni, vecchi disagi. Penalizzata fortemente la linea che collega Empoli con Firenze Porta a Prato; treni troppo piccoli per il rientro dei pendolari verso Empoli e Siena. La Lega Nord interroga la Provincia di Firenze per conoscere quali iniziative intenda prendere Palazzo Medici Riccardi, di concerto con Trenitalia, la Regione Toscana ed il Circondario Empolese Valdelsa,  per cercare di risolvere i disagi  segnalati dagli utenti attraverso i  media ed esposti in questa domanda d'attualità, dato che gli utenti e nella fattispecie tutti quei pendolari che utilizzano il treno per andare e tornare dal lavoro e dallo studio hanno diritto ad utilizzare mezzi comodi, sicuri e puntuali”.

 Considerato che:

· da recenti notizie di stampa locale, apprendiamo che con l'entrata in vigore dei nuovi orari dei treni i disagi per gli utenti(soprattutto pendolari),  rimangono sempre gli stessi di prima e la situazione non tende a migliorare;

· nella fattispecie sarebbe stato cancellato un treno per i pendolari che serviva la linea metropolitana Firenze Porta a Prato – Empoli ovvero il treno 21425 che partiva ogni giorno dalla stazione di Firenze Porta a Prato alle 17,48 ed arrivava ad Empoli alle 18,20, pieno fino all'inverosimile in quanto fermava in tutte le stazioni metropolitane tra Firenze ed Empoli(Le Piagge, San Donnino, Lastra a Signa e Montelupo Fiorentino);

· fermo restando l'attuale situazione, molti pendolari che utilizzavano quella tratta, non sapranno più come tornare a casa dal lavoro alla sera, dato che dalla data odierna da Lastra a Signa transiterà un solo treno l'ora tra le 16 e le 19, il quale non ferma neppure alle Piagge, né a Montelupo Fiorentino poiché trattasi dei nuovi treni veloci;

· sia piuttosto contraddittorio avere riaperto alcune stazioni metropolitane se poi non ci sono treni che vi si fermano;

· ulteriori disagi ai pendolari del fiorentino e dell'empolese  valdelsa sono creati dai treni “Minuetto” utilizzati nelle ore di punta sulla linea Firenze-Siena e non adatti a sostenere il numero dei pendolari che utilizza il Tpl su ferro come è capitato mercoledì 6 giugno u.s. sul treno delle 18,06 da Firenze diretto a Siena, stracolmo di persone, in piedi e appiccicate fra di loro;

   Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l'Assessore Competente per conoscere  :

· quali iniziative intenda prendere la Provincia di Firenze, di concerto con Trenitalia, la Regione Toscana ed  il Circondario Empolese Valdelsa  per cercare di risolvere i disagi   segnalati dagli utenti attraverso i  media ed esposti in questa domanda d'attualità, dato che gli utenti e nella fattispecie tutti quei pendolari che utilizzano il treno per andare e tornare dal lavoro e dallo studio hanno diritto ad utilizzare mezzi comodi, sicuri e puntuali.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia d Firenze)

Il nuovo orario estivo ferroviario entrato in vigore l’11 giugno parte nel peggiore dei modi per i viaggiatori valdarnesi: ritardi, soppressioni e treni cancellati da parte di Trenitalia. Continua il calvario dei cittadini e pendolari del Valdarno Fiorentino costretti a convivere con criticità, disfunzioni e disservizi.   A quando iniziative più incisive da parte della Provincia di Firenze nei confronti della Regione Toscana e Trenitalia a sostegno e tutela dei viaggiatori.

Nuovi reclami del Comitato Pendolari Valdarno Direttissima per i disservizi e disagi da parte di Trenitalia causati ai viaggiatori valdarnesi. 

Questa volta le proteste riguardano il nuovo orario estivo ferroviario entrato in vigore l’11 giugno, che parte nel peggiore dei modi. 

Lungo e dettagliato è l’elenco delle criticità e disfunzioni  illustrato dal portavoce del Comitato Pendolari Maurizio Da Re che evidenzia ritardi, soppressioni e treni cancellati: “… 1 treno soppresso, il Foligno-Fi 3152, neanche arrivato a S.Giovanni alle 8 e aveva 48 minuti di ritardo. Un treno cancellato, il lento 11668 Arezzo-Firenze, forse perché  portava gli studenti al Vasari di Figline  e le scuole sono finite. Il Vivalto 6604 arrivato a Campo di Marte alle 8.06 con 33 minuti di ritardo. Il treno 11682, Arezzo-Firenze, rinnovato da oggi col Vivalto a 5 carrozze e immediatamente collaudato con l'assalto a Figline per l'emergenza del Foligno soppresso. Per i pendolari di Arezzo è invece andata benissimo: il Regiostar Chiusi-Firenze 3168, diretto e senza fermate nel Valdarno. è arrivato a SMN alle 7.56 con 1 minuto di ritardo: forse c'era l'assessore regionale Ceccobao a bordo? Unica nota positiva: il 3164 Chiusi-Firenze alle 7.25 circa è entrato in Direttissima con un Italo fermo sui binari che miracolosamente gli ha dato la precedenza, forse perché  era con troppo anticipo, lui, l'Italo ??...”

Rilevato che i disservizi ferroviari da parte di Trenitalia continuano a creare particolari disagi ai cittadini e pendolari  del Valdarno Fiorentino (così come è già stato evidenziato in una serie infinità di domande di attualità e di interrogazioni presentate)

Preso atto che anche in occasione dell’avvio del nuovo orario estivo ferroviario entrato in vigore l’11 giugno 2012 Trenitalia non ha perso occasione per dare il peggio di se stessa proprio sul piano della gestione trasportistica e dell’offerta dei servizi, rendendo problematici gli stessi a chi ne usufruisce

Il gruppo Consiliare di rifondazione Comunista a fronte dei ritardi, soppressioni e cancellazioni di convogli avvenuti con la partenza del nuovo orario estivo ferroviario chiede al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente 

di riferire dettagliatamente su quanto avvenuto nella giornata dell’11 giugno 2012 in materia di servizi e sulle disfunzioni sopra evidenziate. 

Altresì nel richiedere il massimo di attenzione e di iniziative istituzionali a tutela del diritto alla mobilità chiediamo di sapere cosa intende fare la Provincia di Firenze  per contrastare la pessima gestione del trasporto ferroviario da parte di Trenitalia (approssimativo e inaffidabile) e per richiamare ad una azione più incisiva la Regione Toscana che continua ad essere inconsistente.

Andrea Calò Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)


Disservizio Trenitalia  linea Empoli - Firenze.

Apprendiamo dalla stampa locale (la Nazione di Empoli, 12 Giugno 2012) che il treno delle ore 10.53 che dalla stazione ferroviaria di Montelupo Fiorentino è diretto verso Firenze è stato cancellato (in riferimento alla stazione di Montelupo Fiorentino), insieme ad altri 12 dopo l'entrata in vigore del nuovo orario avvenuta il 10 Giugno. 

Considerati quelli dello scorso anno sono 25 i convogli cancellati che si fermavano alla stazione di Montelupo Fiorentino.

In questa situazione di forte penalizzazione non solo per la stazione di Montelupo Fiorentino, ma per tutta l'area, sono enormi i disagi per i pendolari.

In riferimento a questa situazione i sottoscritti Consiglieri chiedono al Presidente della Provincia di Firenze ed all'Assessore alla mobilità di riferire in Consiglio Provinciale e di farsi promotori con la Regione Toscana affinchè si possa porre fine ai tagli ad un servizio essenziale per le comunità e che si vanno a sommare alle enormi carenze sulla linea ferroviaria Firenze-Siena.



Montagni Enzo
Bartaloni Sandro
Capecchi Federigo




Cei Maurizio


Melani Silvia

(Gruppo Pd)

Il dramma degli esodati compare alla Boehringer di Reggello. 20 lavoratori pre-pensionati  si vedono negati i propri diritti pensionistici  dai provvedimenti adottati dalla ministra Fornero . Si tratta di un atto grave e irresponsabile dal punto di vista sociale. La Provincia di Firenze  e gli Enti Locali intervengono a tamponare il massacro sociale.  Rifondazione Comunista richiede che venga ritirato il provvedimento di modifica delle pensioni, un pastrocchio da “tecnici” senza coscienza politica e responsabilità sociale. 

Boehringer di Reggello 20 sono i lavoratori  pre-pensionati,  a cui era stato garantito l’accesso, per il maturamento dei requisiti in un tempo programmato,  alla pensione aq seguito della delocalizzazione e degli accordi. Il cambio dei requisiti messo in atto dalla Ministra Fornero e dal  Governo “tecnico” Monti, con l’approvazione della sciagurata riforma delle pensioni rischiano di lasciare senza reddito 390 mila 200 famiglie in Italia. 

Sono i così detti “esodati” vittime di  accordi, tra aziende e parti sociali, che a causa del cambiamento delle carte in tavola sono diventati accordi truffa per migliaia di lavoratori. 

Attualmente  la Ministra Fornero vorrebbe garantire il rispetto di tali accordi per 65 mila lavoratori, 1 per ogni 7 lavoratori circa.  Numeri che mettono i brividi e che dovrebbero metterli anche al Governo Monti se avessero una coscienza sociale.

Ma possono gli  enti locali , Comune di Reggello , Provincia di Firenze e in ultimo la Regione Toscana e Confindustria garantire il rispetto dei suddetti accordi partendo da questi venti lavoratori delle Boehringer?

A tal proposito i sindacati hanno chiesto a Confindustria di convocare l'azienda per discutere del futuro di questi venti lavoratori e riaprire così le trattative, come del resto prevede l'accordo sindacale al punto 4, nel caso di modifiche alla previdenza.

Rifondazione chiede  che anche la Provincia di Firenze  faccia la parte  che gli compete in questa vicenda , pensando che probabilmente i 20 lavoratori della Boehringer potrebbero essere solo la punta dell’iceberg sul territorio provinciale e chiede che gli enti locali facciano sentire la propria voce al Governo  Monti perche sia ritirato da subito il pacchetto di riforma delle pensioni, che mostra con evidenza che i cossiddetti tecnici hanno fatto un lavoro politico senza la dovuta coscienza sociale. Un massacro sociale che va interrotto e completamente rivisitato.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ritenere grave e dannoso  il provvedimento della Ministra Fornero in materia previdenziale,     al fine di garantire e salvaguardare gli impegni assunti nei confronti dei 20  lavoratori da parte della Boehringer di Reggello  chiedono al Presidente della Provincia di Firenze a all’Assessore competente di riferire sulla vicenda,   attivando tutti i canali volti a verificare la possibilità di garantire gli accordi presi tra la Boehringer e le parti sociali, in sinergia con gli altri EE.LL. – Comune di Reggello e Regione Toscana -  facendosi parte attiva delle richieste  dei sindacati affinché sia cancellata la possibilità che i lavoratori esodati siano vittime di accordi truffa.

Altresì chiediamo l’impegno dell’Amministrazione Provinciale   a monitorare le  altre aziende  sul territorio della Provincia di Firenze,  che hanno sottoscritto analoghi  accordi che prevedono il prepensionamento, e rientrano nel fenomeno dei cosiddetti esodati.
Altresì chiediamo che la Provincia  di Firenze faccia sentire la propria voce nei confronti del Governo Monti e della Ministra irresponsabile Fornero, affinché venga ritirata la riforma delle pensioni attuata da questo governo, impedendo così la lotteria degli esodati di cui solo uno  su sette avrà quello che gli spetta e a tutti gli altri sarà garantita una lenta agonia, che potrebbe sfociare in un massacro sociale senza precedenti nella storia della Repubblica Italiana.

 Andrea Calò 




Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Richiesta di chiarimenti sul tentativo messo in atto dalla presidenza del Consiglio, di far intervenire la Polizia Provinciale durante il presidio di protesta dei lavoratori della Provincia a difesa del contratto integrativo e dei diritti concomitante con i lavori del Consiglio provinciale dell'11 giugno 2012. Se confermato sarebbe un atto estremamente grave, lesivo dei diritti dei lavoratori e un tentativo maldestro di trasformare la civile protesta in una questione di ordine pubblico.

Considerato che in data 11 giugno 2012 i lavoratori della provincia di Firenze unitamente alla RSU hanno svolto un presidio di protesta  per difendere il contratto integrativo e i diritti in concomitanza con i lavori del Consiglio Provinciale.

Evidenziato che, tale presidio si è svolto in modo composto e che con determinazione i lavoratori richiedevano una sospensione temporanea dei lavori per avere la possibilità di interloquire con il Presidente della Provincia e con la stessa assemblea elettiva.

Sottolineato che, le richieste di sospensiva avanzate in forma ufficiale (ai sensi dell'art. 57 comma 5 del regolamento) anche dagli scriventi sono state respinte, senza motivazione e pronunciamenti da parte del presidente del Consiglio, suscitando così l'indignazione dei presenti e portando il nostro Gruppo consiliare a presentare formale protesta.

Appreso che la Presidenza del Consiglio, stando a informazioni pervenuteci, avrebbe richiesto la disponibilità per un intervento della Polizia Provinciale, cercando di trasformare così una regolare e legittima protesta in una questione di ordine pubblico, fatto di per sé grave e riprovevole.

Considerato che tale intervento sembra non sia stato possibile a realizzarsi proprio perchè i lavoratori della Polizia Provinciale si trovavano in quel momento a partecipare al presidio stesso convocato come regolare assemblea sindacale.

Ciò premesso, gli scriventi Consiglieri Provinciali del Gruppo di Rifondazione Comunista, chiedono al Presidente della Giunta e al Presidente del Consiglio se corrisponda a vero la formulazione della richiesta di intervento del Corpo di Polizia Provinciale per garantire lo svolgimento dei lavori del Consiglio in oggetto e quindi per trasformare il presidio in una questione di ordine pubblico.

Altresì chiediamo, in assenza di motivazioni legate alla presunta garanzia di ordine pubblico, di sapere le ragioni per le quali tale intervento sia stato, nel caso, richiesto.

Andrea Calò                                     Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Forteto, smentite le dichiarazioni del Sindaco di Borgo San Lorenzo Giovanni Bettarini: la Provincia ne era al corrente?

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Vista la mozione approvata dal Consiglio Provinciale del 29 Maggio 2012 con i voti di PD-IDV-SEL e Gruppo Misto in cui, nel condannare fermamente i fatti di violenza ed abusi sessuali avvenuti presso la Fondazione “Il Forteto”, si chiede la sospensione dell’erogazione di fondi pubblici alla Fondazione stessa, oltre a ritenere opportuno che “gli organismi interessati (Servizio sociale professionale e Tribunale dei minori) valutino la sospensione dell’invio di minori a qualsiasi titolo e si atttivino forme di tutela per i  minori attualmente ospiti della Fondazione stessa”,

Viste le dichiarazioni del Sindaco di Borgo San Lorenzo, nonché Presidente Unione Montana Comuni del Mugello Giovanni Bettarini, che in data 2 Giugno è intervenuto sulle pagine di un giornale locale affermando che nell’ambito del progetto scolastico “Più formazione per lo sviluppo” , non sono stati assegnati finanziamenti diretti alla Fondazione se non per il 4% dell’importo complessivo relativi al rimborso spese della gestione”, oltre a sottolineare che “la Fondazione non ha alcun ruolo nella stesura del progetto e che non esiste pertanto alcun “modello Forteto”;

Dato atto che in data 9 Giugno le parole del Sindaco Bettarini sono state pubblicamente smentite da “Il Comitato delle vittime” della Fondazione Forteto affermando che la stessa ha avuto il ruolo di educatore e formatore nell’ambito del progetto scolastico “Più formazione per lo sviluppo”, come dimostrano le delibere della Comunità montana e i video degli educatori membri del Forteto;

Considerato che, a seguito della suddetta e clamorosa smentita, il Direttore del giornale locale che aveva pubblicato le dichiarazioni  del Sindaco Bettarini, si è scusato con i lettori per non aver effettuato le necessarie verifiche prima di procedere alla diffusione del comunicato;

Per quanto sopra esposto,

INTERROGANO IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PER SAPERE :

Se l’Amministrazione Provinciale di Firenze è al corrente di quanto avvenuto nei giorni scorsi riguardo la clamorosa smentita de “Il Comitato delle Vittime” nei confronti delle dichiarazioni del Sindaco Bettarini, 

nonché Presidente Unione Montana Comuni del Mugello, riguardo il ruolo della Fondazione Forteto nell’ambito del progetto educativo “ Più fomazione per lo sviluppo”.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Erica Franchi 
Carla Cavaciocchi

Filippo Ciampolini

